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Indagine sul benessere organizzativo in una struttura
ospedaliera.

{je n t i I e S i prÌq I EEte gi o Si Enal e,

il presente questionario si propone di metiere in Iùce comc Lei vive e percepisce alctl,ri aspetti deìla Sua vila e del Suo

Neìle pagnre sùccessive sono conlenùte alcune donande. per ciascùna delle quali Le chiediano di rispondere indicando

con una sola crocerta ì'altemadva che più corisponde alla Sua opinione. prestmdo particolùc attcùionc anchc aglì

eventuali rilèriÌDcnti lemporali lad esempio, r.rìtiino nìese'. ..).

Molto i.

I I

MolloA.bbastanzaiù Moderatamente
disa.@rdo indis6ccordo

23

lnnagini di tlorer rnponderc dlld segte e alle at:iane.

2345 6AI LAVORO MI SLN'IOBLN INTFCRATO

Se Lei è ùahò ih di\accohla
SeLei è uhbdstah.a itl.lisoccotdo
SeLei è ùtaderutantht. ìh dhdccÒù1a
SeLeièt odelatanÈnte d urconlÒ
SeLeì è ahba:itdh:dd accahla
Se Lei è rto|la d ac.nrtl.)

Betta una crocetta sul numero
metta ùna crocetta sul nlmero
ùetra ùna croceta sul numero
metta una ffocetra sùI.ùmero
mefta una crocella sul numero
mettaxna ùoc.tta suL ùumero

2

J

5
6

Lu prcEhìd o di tispandeft ton astolùtu sincerità, dal nonerto cht ho, esislo a dhetnatì\'e gìuste o shdgltne rul

tispaste più o enoritine tlllaSud aptnìake

I Llati. il cui riferinenb è rigoroithlchte akonima, wrra»»a tatldù ih fotkld dggregata, wl ti9ettu lella lesge sùlld

priacr (196/2003) ecohil eqpa a dt ùe::i.anacei eto int'otbtdlici klo ei4Sarontite lo loto \icùe::ac lalorc

Ldrih§ta:iaha per laSM àìsponibìlità e callabon iorc

t\Aatme at beresse.e oryanizditu n! una sturtuta oqedniÈa

d1 Psicoksin <knerute, t tn kote Lnna
'tiziaad Ranacl cfredtu di Psiataltia det L@a.a e ne e asàtizzùpni. Lrtiko€ Dnìa
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Aui «nto trowà ùna tbtl di allemazionl Vdluti q ùto cidscuha.lì esse è terd per fei. Utilizzi i ùiteti della
scald sotto tipotntu per èsplihere qudnto, do I (tnii) a 7 (setkprc), osl,i afe.nùo e sia veru p.r Lei e
rohttnsseghi tole nurneto to a ar

l Mai vero;2 Quasimaivero; i Raramente !ero;,1 .Ognilanrovero;5:Spessovero:6=Quasiscmpre!ero,

IndaEùt. sul beùilserc arsa .zat^a ù u a st'1nhw otpèdohe)a
.1t .u dt:

Gtaraatbdtsta Pt.ni aduedru dt |'§calaEùcèn.mle Ctntak Lt"n
frlnnoklntù a ultctlht tt P suhsru tltl L6atu ? dlll. O to i:1Enn L nitatt E"ìa

I s.'i,^rd.qJal,^rdr.pidce\nle\aber,..èromdie. I 3 6 7

2 I miei ricordi e Ie mie esperienze doìorùse mi rendono
difficile vivere ùa vita cui do lalote.

I 3 5 6

i. Sono spaventato da ciò che prolo (enrozionì. sensazioni...). ì 5 6 7

.1. lo sono preoccupalo di no. essere nr grado di controllare ciò
chc provo e Lc mie preoccLrpaTbni.

I j 6 7

5 I miei ricordi doìorosi mi impediscono divivere in modo
pieno lamiavila.

I l 5 6 '7

6. Ho il coùtollo d.lla nria vita. I 5 6

7 T.e ÈhÒ7ioni causano oroblemineìla miavka I l j 6

E. Se bra che la mag8ior parre delle pesone gestisca la prop.ia
l'ih neslio di me.

I 4 5 6 7

9. Lc mic preoccupazioùi intralciano la mia r€axzzazrone 1 3 .1 j 6 1

10. Cìò che pro!o s i miei pensieri non ostacolano il modo in cui
voreivivere 1a mia vkÀ

I l 5 6 7



Bit!_iltìa_,tx!t ;rill: -ì1

Indìchi il grodo con cuìconcorla on ciascund rlelle seeuentì a|fetmalìoni uson.lo lascala so ostante. Cetchi
setnplicehente td Sua.is?osta a ciascuna ia^?-

I = Quasi semp.er 2 = Molto tequenremerte: 3 - Piulrosto fì.cqucntemente: 4 Piùuoslo rùmcnte:

5 - Moìro raramenr.; 6 - Quasi mai

ùnnn|nd§fufuldcrdalioo

cÙfud.oal?s@bqbceneru]qUnikorcEnno
mlas;a det lnva,a e detLe oganimioni uaikÒrc Lnn

\.1i clpita dì esperire delle emoTioni e non esseme .onsapevole se

ùon qùaj.hc tempo dopo.
2 3 .1 5 6

Rompo o faccio cadere le cose pernegligcnza- niancaua di

ahcnzionc o Derché penso a qualcotaltro.
2 5 6

Trovo difìlcile rnnanere focalizato sù ciò che sta accadeodo nel
1 4 5 a

Tendo a cainmìna.e telocemcnte per raggiungere il luogo veso il
quale sono diretto senza preslare .ìtlenzione a ciò dì cùi faccio

esperienza lunso Ia slrada.

l 2 4 5

5. Te.do a non notee ìe e6o,ioni. ìa lensionc fisica o il disasio finché

non catturano dawero lahia anenTio.e
1 2 4 j 6

6. Dinèntico subiro il nomc di una persona quando me Ìo dice per la l z I 5 6

Sembra che io 'vada in auomatico" senza presÌme molla ahcnzione a

§iò chè sto facetrdo.
I

8. Mi affretto nelle attiliIà senza esserc .calmente attento ad cssc. I 5 6

9. Mi fòcalìzzo a tal punto suì iisuhato che loglio raggiungere, chc

perdo il contaito con ciò che sto face.do in qùesto momento per 5

10. Eseguo i lalori o ì coÌnpiti automaticamente senz. essere

con§ape\ole dì ciò che sto facendo.
l 2 I 5 6

Mi rinovo ad ascoìtare qualcuno con un orecchio e allo siesso lempo I I 6

t2 Ragciungo ì lùoghi con il "pilola airlomatico'e poi ùi chiedo

per.hé ci sono andaro.
l 5 6

l:. Mip.eoccrpo per ilfùruro o pcr ilpassato 2 .1 5 6

14. faccio lc cosc senza Òresrarci attènzione I 5 6

15. Faccio uno sDuntlno senza esse.e consaDcvole ch. sro maùsiardo l I 5 6
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Di seguito sono elekcati lei tont.tti tti tita che nlcLt e petto . possono .onsiderùe irnpotto ti. SidM iùerclson
a a qualitù .le a Stu rita ìh ognu a di queste dree e dl'ihtpo anzo .he Lei ti doibuisce. Stini it wtore di oghi
arca .?rchian.lo ur rneru du I a 10. Se quel'nrea Mn ù iùtpo nnte per Lei segni l, se quell,arca è hoho
inponunk per Lei segni lt). Non tuft attibubto o imponunza a tutte questc arce o |i assegnano Io stesso lrutore.
.lssee i ipunteggi, a s.c.'tkla delt'ihpoianzo che pe$onalmetie atbihuiste a qaette arc4

Per nientè Itstremsmenre
imDorta'te 

importaure

ramiglia rall'intuori deì ma.rimonio o dei figli) l 2 -l 5 6 7 9 IO

M atriBonio' Cop pia/ Relazioni intime
I 5 10

Figli I 2 I 5 6 7 8 9 IO

I 2 5 6 7 9 0

I 2 3 4 5 6 7 9 0

ì ). 4 5 6 7 9 0
'l enpo libero/ Dìvertimento l 5 6 7 0
Spirirualità I J 5 I 7 9 0

Sentu civi.o/ Vita di comunità I 2 l 5 6 7 9 0

Cura di sÉ lJìera, escrci2io fisico, ronnol I 2 4 5 6 1 0

I 2 3 5 6 9 0

In questo seco .la Nrte,la ìnrìti.th.r t fure unu stint di qtanto le Sue oioni sinno state coercnti coh ogfiuio tl.i
Suoi tdl.rri. No Le sliah,o thielendo le Ste aspiraioni i ogni areo- .\on stismo neanche chielenrlo que o che
0ltipensaftL' di Lei. Oglluko riesce heglio in dl&ne aree piuttosto che in dltre. Le petsose fiesùno meglio in
alcuni penodi del.t tita piutosto the in albi- yoglÌahosaperc come petlsa sia andata d,tante lnstutsa s?uìhtitìa.
,tsseg i u puntessio a.t og,ti area (.?rchidndo u ume..') su u d tcala lla I a t0. Se le Sue azioni so,to sùtte
.ohpletahente incong enticon il suotalorc seg i I, se le Sue oioni sono srat. coupletamenle co grue fi co, il
Sra Ml1re segt'i lt).

Durd tè h sùr\ù \?tlìhaht

Azioni Azio.i
completamerte contpletamente
in.onEruetrticoh coÌgrurÌti

il mio ialore con il mio

hrdaEi e tùl bc r6te rc O tAuùE:ant a il ,nù lrù urd Òtpldalu ro
) cùa dt

iiorontbdtuso I'nli Catètla ù Pli.olagra C?Éra!? tintkare Eùa
1t:t.h. Runùtr . Cu ùl dt P:il..k)gin del 1^or. ? d?lh OrEd,i::oturt LtriLarc l:nM

Famiglia (all'infuod del malrìmonio o dei uFÌi) I 1 3 5 7 , 10

Matrimoniol Coppia/ Reìarioni inlimÈ I 3 5 6 7 9 l0
Figli I 2 6 '1 9 0

: 5 1 9 0

2 5 6 7 9 0

2 + 5 6 7 9 0
l empo libero/ Dive.timenlo 2 4 5 6 7 8 9 0

Spiriruatità 2 l 5 6 1 9 0

Senso civicol Vita di comuilà 2 5 6 7 8 9 0

Cura di sé (dieta. esercjzio Iisico, solrno) 2 l 5 6 1 0

2 3 I 5 6 7 8 9 0
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retiuno di seg ito ptoposte unn serie di qttitità che tigunrda o il proprio layon, pet cìas.una Le ùiertiam in the
nisutt ù lìben di de.idete autonomthente, in una scdla da I ( PER NALLA) a 7 (MOLTO).

dùa h uM stultu o a.pcdatie.a

carelta ù ?\ialosa ainerate, Llrùkarc tnno
ùtosio det Larùa e aetk atsdnizùai, tjnikùe Enna

t Che conlrollo esercita sul mcrodo da utilizzare per porrare atcrmiDe il proprio
2 l I 5 6 7

' ln.hc n,i. Jrd \1 Òorcre d'.cLlta u" Ji\(r., conpil o i troèeli Jd (s(gL,irc? 3 6 7

:ì Che controllo ese.cita sulla qual'tà del suo ìavoro? 2 l 5 6 7

4. In che m;sura è in srado di prevedere ill linea senelalc il carico di lavoro 3 .1 5 7

5. Che controìlo ese.cita suì lavoro che deve ùcora cssere fatto? 3 5

6. Che conilollo esercìla sulla \elociiil di esemTiÒne deì sùo ialoro? 3 5 7

7. Che controllo csercila sùlla progranìm azione . la dùrata delle pause? 2 l 5 7

E Che cotrtrolìo esercita sull'orario di arrivo e di ùscita da lavoro? 2. 5 6 7

9. Che controllo esercita sullÀ programùazio,ìe delle ferie o diùn giomo dì vacanza? 2 5 6 7

l0- In che misura è in gado di prevedere irisultati d.lle dccisio.i che prende sul 2 I 5 7

ìì. In che misura è libero d; riorganizzale, o personalizzare la suaposruione di 2 l 5 6 7

12_ Che conrollo esercita sul sùo anrbiente fisico di laloro iìlluùirazioDc, 7 3 5 6

1i. ClÌe conùollo esercita su con,i o.ganizzare il suo lavorol 2 3 5 7

14. Che cont.ollo esercila su quanto e qua.do si può inleragire cou gli alrri $rl posio di 7. 3 j 6 7

15. Che influenTa hèsulle polir;che e sulle procedure ìnerenti ilsuo iavoro? 2 5 6 7

16. Che conlrollo esercira sulle fonri d i infomazioni di cui fia bisogno perfare ìÌsuo 2 tl 6

l?. Qì.ranto sono lrevcdibiLi gli aspetti del suo lavo.o. anche se non si possono
controlla.e direttamente?

2 -1 5 6 1

1E. Che conflollo esercilasulla quanlilà di risorsc (strùmenti, materiali) che riceve? 2 5 6 7:
19. Che conlroììo esercita sul ùunero diinte.ruzionimentre lavora? 2 5 7

20. Che coùtrollo esercita sù qùanto g!.ìdagna dai sùo lavoro? 2 3 6 7

2Ì. Che.ontrollo esercita $lmodo in cuiiì{rÒ lalorÒ viehe ral,,rato? 3 5 6 7

22. In gener.le. che coraollo esercila sul suo lavoro e sulle questioni che sono ad esso 2 3 4 5 6 7



Che cosr p€nsa, cone si sente rci confroùti del Suo lavoro

Questasezjone del questionario risudda la soddislazione o l'nrsoddisfuionc che Leiprova neiconfronti del Suo
lavoro.Cerchidilon essere ìnfluenzato daaLlte rcuìoùi. ma classifichi ]e fiasi se.rpre soflo iì profilo
soddisfzione,iDsoddistàzione.

> Risponda faceudo una crocetta sul nuùero corrispondcnte alla Sùa risposla. reDendo presente la
scala che se8u.l

6 = Eslrcmmenle soddisfacente/i; 5 - Mollo soddisfaceDrc/i: 4: Abbaslarlza soddìsfaccnre/il
3 = Abbaslanza tusoddisfacerte/ir 2 = \{ol1o insoddisfacenle/i: t = Eslremamenre insoddisfaccnreli

àÉl;-Cila_ILll..-ir-1161

laiaqìh. sul bae\?re Otga"t::dt^a tn una nrutùq atpetlalktu
A crtd.l

GiÒtuotbatt!ù ? ti* t:atredrc di Ps.oloqo cèr.ru|. Lr'kortE nn
1c'..Raùnu aax?d'a dt I'ncalaqo.l.l Ldnr. t &lle Orudn::traù l;nìkare !:riu

-11

l. La comuricazione e ilmodo con cui vengono trasmesse le
ìafoùa/nrni nèlla sùa aTicDdi 6 5 l l 2

2. 1 Suoi rapportì con sli altri nelì'anbÌenle di lavoro 6 5 2
i. La valuteione che Lei e la Sua ù1iritàriccvete 6 5 4 2
I Il la!oro chc Lci effefi\ amente svohe 6 2
5. La morivazione che I-ei .icava dal Suo ìavoro 6 5 1
6. Le attuali Dossibilità di sviluDDo di .aniera 6 5 4 l 2
7. ll livello di stabililà e sicurezza del Sùo rlruale l,vÒ.o 6 5 4 )
8. La possibili!à di identitlcarsi con l'immagine e gli obiettivì

della Sua az ienda 5 5 I l 2

9. l.o slile di supervisione e di .o.trolìo utilizzato da; Suoi
6 1 3

I 0. Le modàlìtàL con ciri veDgono lttuatì cambiamenri e l 1

Il Il liDo di lavoro.lc mansionichel-eidele sloiqere 4 2
12. La possibìlità di maturaz iooe o dì svihLppa persorale che ìl

Suo lavo.o l,e consenle
5 ,t 2

11. ll nìodo di risolvere i conflitti nel suÒ amhicnte di lavoro 5 7
I4. Lc opportunità che iÌ Sùo ìavoro Le ofÈc pc. conseguire le

Sùe asoirazioni e asDetlative
2

15. I.a Dossibilità di rarieciDare a deckioniimDÒrtanti 5

I 6. Le opporLunita che il Sùo lavoro Le offre di ulilizzare
coùrDetenze e abiìiià che Lei senle diDossedere

5

17. l-a flessibiliÌA e la liberri chc rùiene di aveie nel Suo lav.ro 5 4 2
18. L'alnosfcra psicologica o ìl clima che clrattcriuno la Sua

5

19. 1l lilello dì retlibuione in rappo,lo aua Sua esperienza
5

20. Iì ÌiDo di siruttura oreanizzaliva azìendale
21. La aua.lità di lavoro che Le viene asee.ata 5 4 2
2?. Lc possibilita di realjzza2ione personale offerte dal Suo

5 2
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ctudtd .1t ?à@Laqn cenetute, Un].are Enna

Comcgiudicàil Sùoàttuale strtr' di salùte

La pdlre A di questa sezione del quesiion.rio rieuarda sensuioni e compodamenti e quanlo questi siano influenzali daÌla
pessione cscrcnala dal Suo ìayoro. Laparr. B rigùarda più specificamente Ia iicquenza con la quale aicunì problcmi fisici si

manifeslano. Le domande si basuo sulpresupposto che I-ei sia in grado dìvahtare ii proprìo fitodisahte con ùn bùoi
livellodìaccuratezzaeche rìsponda con sincerìtàa tulteledomande.

" Risporda faceùdo una croceta suì nmero conispondenlc alla Sùa ispona. Ncl rispondète fuccid titetiùeito a cade si è

PnlitÒ n.gliultihi te hesi

A Cohe si se teo si lo»tpotta

Cohblètrh€nte falso
Lei si descriverebbe come una pcsona csbemamente
coscienziosa, clre si preoccupa desll errori o delle azionì
.len., a\e.lano inpéssdrù.utl(llereciqiolichep o3\(r 6 5 3 2 t

Mai
2. Durahte una Biornata lalorativa ci sono momcùtì ncì quali

Lei si senre agiiato o turbalo. anche sc non scmbra esserci
cemDre xn chiàrÒ m.tivo?

6 5 3 2 1

l. Se pensa alla qùanlità e alla qùalità del lalorc da I-ei
recentemenle svolro. ridene di aver daro u. contriburo
Òarticolarmente utile?

5 l 1 I

No! penso più con

4. Quando Le si presenta rjr problema di layoro assai complesso,

rìescc ap.nsare aum soluzion€ con la chiarez,a e la precisione

disemDre. oDDurc lc Sue idee diveneonoconftse?
5 4 2 I

5. Quando ii lalororendÒ a fùsi pr.sanrc. l ,.i possicde sùfficienii
energie dapoterutìlizzare nel caso sia neccssario passare 4 3 2

lUai
6 CisÒnonromenti duranre il lavoro. in cui Leì si senre così

e§asperato dametiersi a sedere e pensarc tra sÉ: 'ilgioco 6 5 3 1 1

I er riénte diminuira
7. Quando slolse il Suo lavoro. Le è mai.apitato dicliiedersise

possiede le capacilà neceslde per sfolgerlo edisentire che la

fi dùci3 in se sresso è dimìnùiral
6 5 4 l 2



8. \ellavitadituttì i giornìesùlìavorol.eisisentedisolito
rilassalo e a proprio agio. oppure teDde a sentirsi inquieto.
reso e lntont.a diilicoltà acalmarsi:r

6 3 2

Mi prcoccupo molto Non mi preoccupo per
nimre

9. Se colìeghieamici siconrportano con Lcìin nodofcddo e

disLa.cato, Leì tende apreoccuparsi perqLr.llo che potrebbe
aver fato Der ofTeìderÌi.oDbùre no. dà beso alla cosa?

5

Mai
0. TalroÌirseìaitivilàinftapresaoillavorochesra

facendonon procedonoregolarheite, I el serltevenire
menoÌafl duciain se stesso e sispaventa,.omesetùtto
l-e stuqgisse dìmano?

6 5 4 3 2

Li ho afiroùtati

11. Sisente sicùro dìaver identlfrcato cotremmenre e aff.ontato
ii maiiera adeglata ì prohlemì lalorarivi o f.ìmiììarl che
ùltimamenre Le si soi o nresenÉri l

6 5 3 2 1

12. Pensando sia aì lavùro che alla 
'i1a 

di tulli i giomi, si
J(iJr \ e,ebbe.or e una per .onrrher; r.rbd oi
DreoccuDa facilmente?

6 I 3 1

1:1. Menlre lalora. si sente iditato olùc mkura p.r i crfÈrenze
dipoca imponaf,za. comedover rispondere aìreletono ù 6 5 3 2

Mai

14. Le sono capitatì deìperiodi abbastanza lùrghi duranre i
qualisiùscniiiopiu(oslo tristco meloconicop.. motivi
uhenon rles.easoieeeNil

6 3 2

' i. Ri. ene di.\e'e u-d \ :s'Jhe posi.i\c delL \ira cn.r da
.(1r:' i cJpd(e d'superdre .(ri.lcolrà e : p.oblem. J, uJr' .
chc Lc posso.o capitarc. com e pure di risoller. dubbio
nreidere decisioùi ditì c ili?

6 5 l 2

16. Quando pensa al passaro. ha rnÌpiaùti pcr quello o[e è

caDilato.Derìesceìtefaffè-Derle decisioni Drese. ecc...?
6 5 2

l7 Sidescriverebhe come ùna peBona piùttosto diflicjle, che
può.apidamente divenra.e i.ragio.evoìe e di cattivo 6 s 4

18. Ci sono momenti, durante illavoro, reiqualiìecosedaiàre
sono troppe e Lei sì s.ntc così $v.accarico che pensa di
èsseresulÒumÒdi \coÒoiare"?

6 5 4

A!a.r if i?G eAir _:i:f r

hnlaE E tl h.,ertere Orxnnilltir t ùnù !tunùru olpeddrott
'1 'ua 

ò
Go\antboùn" Presn Calt dradi P§..logoGenlrul! Ilnikaft E a

1i:intu ìan,aei Catèdtu tli ]'!ir.lo&a.lel l.orat., e.l.lz Orya ì:rtont. llnikore E, a
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.ate&aà) PsnobEa c.nùale, unikù. Enno

1i

B La Sud saluk rtsica

fonsideri l'elenco seguei le e indichì con qrale freq eiza i dist'rbì €lencali si sono mmìfeslltri negli uhimi he mesì.

> Rispor da facendo una ÙocetÉsuì numero con ispondente àila Suà risposLa, renend o presente la scala che seeue:

6=Moltoftequcoremente:5=Frequenkmentej4-Talvoltaii-Rarameùle;2-lvloltoraraDellcil:NIai

I rrro..ib,lird di d.lJ"m.nr.rri odi domir..(n/d i1t(1ziJ,, 6 j 2

2. ltlal di iesta o doìori aìla resta 6 5

i. Ìndigestione o nausca 6 2

4. Sentirsi sranco o esausto senza n morivo apparente 6 5 2

i Tcndenza a mansìare, bere o tumarc pi! del solito 5

6. Di.rtuuzione del desiderio sessùale (, 5 .1

7 Mdnlanza d, rerpirn o seiso diveniÉiie 6 5 .l

8 Dìminuzionedelì'appedto 6 5 L

9. Trcmiti muscolrri (ad esempio. conrazione degli oc.hl) 6 5

ù. SensaziÒne di avere pùntùre o fihe io pani del corpo 5 I 2

1. Sensazione di noù aver loglia di alznsi dal lelto la nattina 6 2

2 Tcndenza a sudare o seìisazione chè il cuore bafia fo.te 6 5



Comc si conrportà di solito

Olt e ai sentimenti e ai modi di reagire, sono anche importanli iì modo con cui si affrontano le situazioni e lo stil. peBonale di
componamento ln questa sezìonc dcl questionario Le si chicdc di esìrrimde il Suo g.ado di accordo o di dìsac.ordo con ìe
affcrm azion ì chc sesùo.o, consìderando il Suo modo di e$crc c di compon 6ì.

E;a; J!1.G aA§' ?C16: -li

> Risponda licendo una.rocetta sul nunre.o corispondeole alla Sua risposta, indicando il Suo sÈdo di accordo-
disaccordo in base.lÌa scala se8uedte

6: Completamenle d'acco.dot 5 : D'accordoj .1 = Abbastarza d'accordo;

I = Abbastlnza i. disaccordo: 2 = 1ù disaccordo; I - Compìetamenre in disaccordo

1 Poiché sodo soddisfàflo dclla miavila. ùonsono unapeÉona cosìambi7ìosa da
àver bisogno diricercare nelìa cariiera successo o avanzamento 6 2

) Sono cosi insoffercnre per lc lungassinì chc, ad cscnpio. quando parlo congli
altri. la mìa mcntc!cù.le a coner€ avaùtie anlicipo qùello cheÌepersone stanno 6

r Sono una pcrsona piunosto sicura e decisa, chenon esitaaesprimere ipropri
sentimenti e a lar valere ìe h.oÒrie oÒìnioni in maniera.ìsoluta easscnìva

6

Non sonouna persona panicolarmenle tesa alsucccsso. chesicomporl.ì sempreir
modo conìpetkivo.o che ha sempre bisogno divincere o ecccllcre iù qualutrque 2

j Quando làccio qualcosa, lri concenao soltarto iù una altività aliavoha e ini
inr Dee no al 1 00o,/o delìc mie Dossibilìrà

6 2

6 Descrivereiìl m io modo dicomponarmicompetitìvo cd eneryico 6 4 3 I

7 A conftonro con le altre peuone che co.osco. dirci di essere nìaggiomente
re(nnns,lile cerio cÒs.ienTiosoem.ii!atÒ

6 2 I

8 Disolito sono piuttosto iDtcressarc aconosce.e ì'opinione che gl i alÙi hanno di
fre e dùanto mianÒ.ezzìno

6 4 l Ì

e Benché faccia seriam€ntÈ il mio lavo.o, non mi desÙivercì con. ùla persona che
sldedica comùleiamenÈ. solamente ad esso

3

r0 Ho un rìtmo d!1ita moltoveloccc facciotutto rapidment€: mangiare. parlùe,
caùmin.re ecc

.1 3 i

Quando sÉbilisco d€lle p.iorità, il lavoro non vienc sempre al p.ìmo posro

perché, anch€ se è importante, ho pure inieressi dìvcrsi. che per me sono
aìtrettanro imDotmii

5 4 2 I

r2 Sono una persona che si accontenla, prerdo Ìavita come lienc cnon sono

DarticoÌarmente "portato all"'azione"
6 5 l I

ir SùDo proprio un tipo dipersona impazientc. che lrova difficile perde.etempo.
roDrattr rtio a càtrsadeÈliaìai

5 4 3 I

Pcr mc iltcmpo è molto importante e vivo la mia vita ten€ndo picscnle il
è denaro e noù devc essere sDrecato"

6 5 I

ltrdngr* §l b.ù.stta Ory@ù.alna in ).td nù1tua aspetlaìe t
1.ùadi.
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Come inlerpreta gli eventr che accadono intoBo à Lei

Le aff.mazioni che s€guono sirifcrÈcono aquanto sent. diporere. o non p.]te.e. iniìùenzare Ie cose chc accadono inlomo a Lei.

IìispondaindicandoilSuogradodiaccordo.onciascùnaatlcmazioùe.

> IìjsFnda facendo ùna crocelta sul numero co(ispondentc alla Sua risposta. iodìcando ìl Suo grado dì accordo-

disaccordo in base alla scala segueme:

lEil rR6..l$i_.2!:6:___ _ -'!1

6: Compìetanrent. d'.ccordo; 5 D'acrordo: ,1: Abbastanza d'acco.doi

; : Abbastanza in disaccordo: 2 = Ìn disaccordo; I - Completamen.e in disaccordo

hLddsnE sut benessùe ùsblizùnb h 
"nd 

sttuturu ospedane.n

catedladiPsnabgxaaen{a]e.U,i}nreLnna

l. Algiomod oggi ilproblema de i{avorarori è di essere soggeni a

ùoDDiconfollie Drolnedimemi disciDlinari
6 5 2

2. Le vaìurazioni delle preslazioni ìavoradve non tcngono coùlo del

nrodo oi ld\orarc e dellimDecnù Jell< re,sune
6 5 4 2

l. Coù un po' di sforzo di solìto i lavoralori possono esercitare
oualche influen,a sùidir;senti c sùl loro modo di comDortÀrei

() 5 3 2

,1 Non è possibìte fare progetlia lungascadenza,perchépossono
.Lcredere trobDe cùr< ch( ii r.'ndooo ;n"nuabir:

6 5 3 1

5. Avere.apporti soc ialiè ùn sisrcma ecccllenle per Ìl proprio sviluppo
oe6o.aleed; imDorlanre che Lr ,'e, oa l, Ia,ori(d

6 2

6. Anchesealcunepersonecercanodicontrìbuircallagestionc
dell'azienda,panecipandoalle inìzia!ì!esocialì eaì1apìanificazionc
d.tl€attivitàieÌpropriodnbilolavoraÌilo-lamaggior panediioiò
soggeltà è influenze che non si possono né compren dere né

5 4 2 i

7 
^veresuccessoedive.tdeun"capo'rdipendedall'abilità.poichéessereaLposiogiustonel momerto giusto o avere fortuna hanno

Doca inDofianza

6 2

8. I capl possono essere ingiusfi nelvaìùrare ilpersonale. perché le

loroprestazionisono spesso inflùe.zale da elcfii fortuili e
6 5 1

9. Esscrc un buon capo dipende piu dallc quali!à personali che

dall'avertmno vantassio dalle opDo.tuniiè! che si sono presentale
6 5 4 2

10. La responsabiìità di un hasso rendincnlo complessivo
dell'azienda è della direzione generale piuttosto che dei 6 5 ,+ 1

I 1 . Quelio che accàde alle persone è dolulo più a ìùo stesse chc alia
firflrn2 ò al .aso

6 5 3 2 1

ll. Nelìe a,iende chc sono guidae dapoche persone che detengono
il potere. l'ilrdividùo ùedìo può avere soltanlo una sc sa

i.flùenzaùeLle decisioni

5 + 3 2 I
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fotrti di pressione nel Sùo Iavoro

ler alcune pe6oùe quasi (u1ro, in un deErminato momento. può essÈre fonte dì pressione o di tensione e persone dìlerse
pc.cepiscono in m iera diÌersa le fontì di tensione. Coloro che dicono di eserc 'sotloposti a un'enormc pr.ssione lalora1ìva" di
soìito slanno dicendo chc hanno r.oppo lalo.o da svolgere. Ms questo è sollanto un aspetlo delÌo scendriu.

L.e frasi che sesuono descrivono ilonli potenziali di pressione. Leì dovrà valutarc il srado di pressionc chc osùuna delle
sirùùionidesc.ilre può esercltare sù dil ei

> Rìsponda fa.endo una cio.el'li s ì nùme.o coirispond.nle alla Sua risposta, tenendo presenÌe la scala che

6 , È certamente una fonie ditcnsìonc: 5 È un. ihnte d, tersronc; 4 : Ccncralmente può essere una fontc di
tensionè:3 - GeneraÌmente non è una fontc ditensione;2 Non è nna ionte ditensione; I =Notr è certamente

ùna fonte dilensione

t liÈit! srl betuseE Ory4ni..am. n na nttrruat ?rldlìen
,,1 r utù tl:

àatanÀrn\t. Pt?tu Catteùa dt l'ncolaEl lienerule linkarè Émd
fLiana Raùd.' Ca ldra di PsulaeiudtlLtrott t d?ll.OtEa t::.rDùi 1.)nitor.lan a

r Averelroppo ìavoro da fare 6 ,+ 2

) \4ancanza di porere c influcnza ( :l

3 Ricoprire Lrna posizione superiore alle propiie capacità 6 2

.1 Non aveie abbrstanza lavoro da farc 6 5

5 Geslire o sùperisionar. il laloro di altrc personc 6

. Risoondere alle richicsre zìendali 6 5 2

? Porta6i il lavoro a casa 6 2

3 Reuibuzione (inclusi ogni indennità e benefici accesso.i) 6 2

e Averc convìnzioni pcrsonall in confli$o co. quelie
6 5

l0 Ricoprire uoa posizione infèriore aìle proprie capacità 6 )
11 Guida e conlrollo inadeguatida parte deisupeooù 6

12 \lancana di informazione e di .oinvolgimento nelìe
6 5 .1 ).

.rrcp r ,.d dr 'cnrdcrc cor il I tr oro" quando .; è d cr.d (' 5 4 3 2

rr VanteDersi aggiomato su nuove tecnologie. idee.
ìnnov,7hnì o cambianlÈnti

6 5 l
ji Ambisùità d.l ruolo lavorativo 6 5 I 3 2

l6 Inadeguata o scalsa qualità della fomazione e delìo
sviluDrro professionale

6 5 l 3 2

tr Paflecipaz ione a riunioni 6 5 4 3

t8 Nfaocanzà di sosregDo social€ da partc dei colleghi 6 5 3 2

r! Ateggiamento dcl pa.her verso il p'!p.io lavoro e la
6 5 4 3 2

20 froppe ore da dedicare al lavoro 6 5 3 1

2l Conflitti tra ruolo profcssionale svolto e richieste
6 5 :l 2

,, Dis.rinn,aTioni e fav{ritismi latenti 6 5 4 2

2r Mansioni dì roùtine e attìvità burocratiche 6 5 .1
-1 2

2a tììcapacilà dì delegare 6 5

rj lìischio di essere messo in soprannumero o di
Densìonmenio aùrìciDalo

6 5 1 2

6 5 4 2

1r Scarso ìùcoragsìanìento da pade dei supÈriorì 6 5 l 2

23 Nlanoanza di persoÌàle e mancaro reintegro del tùmoler 6 5 l 2
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Fonti di pressianc nel Suo lavoro (continua)

> Risponda tàccndo una crocelta sulnùmcro conispondenle alla Suarispostè, tenendo presenrc Ia scala che

6 È cenamente ura forte di tensione; 5 - t una lontc di lcnsion(, 4 ù(n(rrlmcnre può eiserc una fonte di
tensione; i = Geheraìmente non è una lonre dilensions 2: Non è una lònte dìlcnsioùc: I = Non è c.rÉmente

ùna fonte dirension€

tl

1e I ùlcrlòrenze lavoràtive su lie relaTion ifan iliari {ad.s. rappono
con iì nartneroconìfi eli)

6 5 4 3 2 I

rl] Fss€resoltovalutato 6 :l 2 l

rr Assùnzìo.e dirischi 6 5 3 1

12 Cambiamenlo di lavoro pcr progred;c nella cùriera 6 5 I l 2

3r lroppa. o troppo poca. larierà n el laroro 6 5

l4 Lavorare cor p€rsone d€l sesso opposto 5 4 1 l

rt lnformazioni ioadeguats sùlle proprie prestazioni lavoradve (\ 3 2

16 Dov€rviaAsiare e sogÈiornùe i! albergo per lavoro j 2

rr sprcco di t€mPo da pafte di aìtri 6 5 2

i8 Essere considerato sohanto come un ircapor! 6 7

j. tr.\penr\c dr \!rluppo di cinicrd poru (hiar( 5

r! Eftètli cumulativi dello svolgiùento di mansiùni diloco 6 5 1 2

ir N'lancanza di sostegno emoziona!e da parle dell'aìnbienlc 6 5

1r lnsùfficienrj finanziamenti o risorse per il lavoro da 6 4 2

{r lnrederenze del lavoro sulla vira privata e socìale 6 5 I 7

, R;,h;es,a di .mb drc rl modo di .\olgcrc il prup,io ld\.," 6 5 4 2.

lj Dover essere soltanro 'prcscnl.' c "dìsponìbile" 6 j 7

r,< Mancanza di airti concretì da pane delì'ambiente exta- 6 5

r7 Aspetli lavora.ivi che sfirggono al diretto controllo 6 ,l

13 Équi suddilisione deì ìavoro e delle responsabililà 5 2

1, Vilafamiìiare con ùn pa.lDcrpue irnpegnah in a$ivilà 6 5

jo Traitare situazioni ambigue o delicat€ 6 5 4 1

' 5r DDversi assu ere compiti sgradevoii, come dover licenziare 6 5 '{ 2

ir T imirare possihlìità di .arierÀ 6 5 2

ir -\hosfera e cìimÀ aziendàle 6 .l 2

51 Raesiùnee.e il proprio livello di prestazione 6 5 .:l

ir Prcndcre decisionì imsortahti 6 5 4 3

t6 Incompalibilìtà peBoù{li con altri 6 5



,<7 Consesù.nze di errori commessi 6 5 l
s3 Oppotunità per 1o svilùppo personale (

i,r M,ncaì7a.list,hiliù o dì cic'!re77a nella vii,l,mi!i^re 6 l
60 Pe.seguile là caffiera a discapito deila vita farnìliare 6 j 4

6r Caratterìstiche dclla struttùra aziendale 6 l

È[nì .]lÌ6;Air 2arl6:

lndd4n. nl hentstere Oryni.:atro in na atùhna asrzlahera
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Il Suo modo di àffrontare Io stress

Benché ci siaro differenze neì nlodo di reagn€ delle persone alle fonli di tensione e agli efleui dcllo strcss, di solito
noi tuni ter.ianro di aovare, più on1eno consapevolmente, ur modo pe( affronlare queste difficohà. Qui di seguiro
troverà ùa seriedi f.asi. che riguardatro possibjlimodi di atfronrarc 1e snuazioni stressaùii; Lei dovrà indicarc qùanro
frequehrenente I-e capita diusare ciascùn ùìodo.

; Risponda facehdo ura croceha sùl .ùmero coristondedre all! Sua risposta, ir base aLla scala se8ùente

6 - Lo uso ìnolto spesso;5 - Lo uso spesso:.1 I o usÒ qualshe voìta:3 = L. ùsoraramenrer
l: Lo uso niolto rdamenle: I - Non Io uso mai

i-lii.l JR; :Atl lt1é: ,Ii

l. 
^ffronlo 

i problemi non a0pena mi si presentano 6 5 I
2. Cerco di rende.miconto deimiei ììmhi 6 5

:1. Prendo ternpo c rimando il problema 6 5 4 2.

4. Cerco di trovare ùn modo per..trderc iì lavoro pii' ( 5

5 Riorg,niTzo ilhni !av.ro 5

6. Cerco sùstegno e consigìio dai miei superiori 6 5 .1

7. NIi dedico a hobby e passatempi 6 5

8. Ce(co diÀftronralc tasitulzionc obicttivnmenrc e senza
lasciarmi Drendere daììe enÌozioni

6 l

9. Orgaùizzo iì tempo in nrodo oaimale 6 5

0. Nascondo le emozioni e c€rco di non moslrare lo stress 6 j

I A\,.rc ì,n, cas3.he è cÒmÉ un ln,sio' 6 j 2

2. Parlo cotr amìciche mi capiscono 6

l. Teùgo ben distinti "casa' e "iavoro" 4 3

,1. Mi tengo occupato 1 3

j faccio progetlì p.r il futuro 6 j 4 l

6. Non mi .hnrdo in me stessÒ c ce.co disfÒgami 6 j 4 3 2.

7 adlrivo intcrecsì e rttilil1ftÒri dal lavo.o 6 5 2.

8. \'{aùtenso delle slabili relaTioni interpeNotrali 6 5 l
9. \{i concenrro sù problemì specifici 6 5 l 2

0. Cerco di distrarmi e libero la mia mente dai penscn 6 5

i. Detinisco le priorìià e afironto iproblcmi dìconseguenza 6 1 -l 2

( crcnd c..(,cdLraccarocdi rdBi, aah rrlla"iru-iooe 6 .1 1

l. Faccio ricoreo a rcgo,e e rcsolamenti 6 5 l
4. Delego 6 5 .1 1

i \Ii \fir7o rliralìenmre il .ìtmo dellamìavita 6 5 4 2

6. -{c.etLo là situazione e inparo aconviverci 6 5 l 1

? aerco dì evitare Ìa sitùazione 6 5 .] I

8. Cerco quatrro piir sostegno sociale possibiìe 6 5 I 2

Àerudt
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L'obiettivo deì segùente questìoùario è raccogliere ìe Sue percezioni su alcuni lattori rÉlativi alla vita n.ìla Sua

organizzazione. Le affermazjoni del questionario sono state concepite per consentire a.iascuna persona dl
esprimere la propria opinione rlspetto alla realtà n.lÌa quale si trova inserita. No. ci sono pertanto risposte
''giuste" o 'sbagliate'; è soìo possibile descrivere la propria realtà organizzativa piir o meno acc!ratamcnte.

Legga ciascuna affermazìone e scelga, fra le cìnque alternative di risposta, quelìa più vicina al Suo modo di
percepire il SDo lavoro e la Sua orga.j,zazione. Co.trassegni, sull'apposito ioglio dj rjsposta, nune.o
corrispondente alla risposta da Leì prescelta secondo Ia seguente scaìa:

I lalso; ? = Abbastanza lalsoi i : Né vcro Dé falsoj 4 - 
^bbasknza 

veroi 5 : vero

§:;! [iiG CAfi :[:È: .Ì1

I r.'intDmaTiohe arìva esseizialmente d. voci di c.r,doid l I

2. Conosco perfettamente laportata ed i ìiniti delle mie.esponsabilità. 1 2 .l

i Ìl mio ruoìo .eì reparto/ùfficio non è ben stabilùo. I

,1 Nellatuìa aTienda riene vaìoriz?an) ìl falto di fa.e delle.Òse in màniera diversa 1 i

5. SoLo i livclli g..archicipiir el.vati lengoDo ilfòroati sugli obietrivi e sui r;srltari 2

6. È difficiìe capire su cosa siano basÀte le diflerenze di reribuzione. 1 l 4

7. Nel mio repartolùfficio le persone soho soìidali. 2. I

8. Nel mio r.parro/ufficio l'atmosfcra è resa. 1 4

" I b,o ,\ere fdcirr.nre dei .olloqJ:!(,5 nrii .un i miri ,(ston.abili ) I

l0 \elr'e.e.,urone del mro la\ oro m' e.onceJ,o oi c*ume'e de le rn,/rrvc per.onal' I 2 !\

ll. Davantiai miei respDnsabìlioiè diftìcile dire ciò che realmclie penso. I 2 4

12. Poss o tàcilmente esprimere ai miei responsabiìi i miei prob lem i personali I 2 4

ll. llmio ìaloro mi pcmcdc dicscsuirc o compito dalf izioallafine. l 2 l I
l,l. Ho dei rappo(i michevoli con i miei responsabiìì 2 3 I 5

15. ì mieì respoDsabìlì sono scnsibili ai m iei bisogni di formùionc. I 2 5

16. Nelmio rcpa.to/uflcio le pcrsonc sìcapiscono senzap.oblemi. l 2 .1

l7 La mia azienda è considerata retrograda dalpunio divisra sociale. Ì 1

18. l a promozione siottìene aamiie conoscenze personali 2. 5

I9. Posso nranifesrare apefamente il mio dìssenso sù problemi di hvoro aimiei colleghi,
Òur rimanendo in bùonira.oorri.

1 j

20 Il mìo l,voro ìni nroc,ra mohe soddisfsTìonì 2 + j

21. \el mio repa.to/uflcìo le peBonc siaiutano reciprocamenic. 2 5

22. CÌi incentìvi èconomici sì ottengono piu per conosccnzc p.rsonali ch. per i .isultati
che si consequooo con f inDeso e lc caDacira.

1 :l 5

21. Neì nr io .epano/ufllcio ciascuno fapersé.

24. Nel nio rcpado,uilsio le amb'zioni personali di ciascuno contano di piùr dello
sDirito di sruDDo.

2 5

25. I miei responsabili lrascuEno d infoImamri p.ima dilrendere una decìsione
rieuardrnte il mio lavoro.

l

26. Troppe persone devono esserc consuhare prìma di porer intrap.endcre qualsiasi cosa. I I 5

l'rkqt"e sn he ?$erc O6ani..obo in ù)a $ù111n .:?edaùerd
.l eùtu dt

Glord tbdrùua Ppsh Catedra dt P tica bsa t;.»?rrk fnt kt/. i aa
1i:nno llan,oci Cdn.drcdiPsi.olÒeio.lcl Lanra e del( OtÈtùi:.tttùni L ik.t.1:n d



aali_cRa_it1r._ìr1Éi

I falsor 2: A bbastanza faho; 3 Né vero né iako;4 - Abba«anza veroj 5 - Vero
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i1

?7. Le persone vengono inco.aggiat. ad assumeÉi dei rìschi calcolali per nigliorùe le
DroDrìe Drestzioni.

2

28. Nelmio la\oro disfongo diùna cedaautonomia. I
29. Neì mio reparto/uffilio c'ò un lorte spirito di coop€mzionc. I 3 4

10. La mia azierda cerca di adrtarsì ai cmhiamenti sociali è ò.1ì1ici l l 4

il. E una buona relerenzn l'aver hvorato neìla mia ùienda l .l

l: I'inlorra/'one .irdn( sflpr. dl mcoc\rmo lr\e.lo B.rd,(rico I

31. IImio lavoro miapparsiona. I 2 l I
j.1. Nella mìa azienda le pe.sone non vengoro suffìcienlemente

inforflate sullc dccisioni prese dai veÉìce in modo da poter pianificare la lorc I 1, 4 5

35 NeUa mia azienda si pensa che l'aììrto reciproco tia i reparti favorisca un
reùdimeùto misliore

I l 4 5

.16. Nella nria &iendavengono inco.aggiate le idee innovaiicied originali. I 2 .1 5

i7. L'ioiziativa e la riuscita personaLe sono considerate positivamente. I I 5

3E. Si lascia che io mi assuma un ceno numero di responsabiìkèr I 2 5

3s. Quardo ne ho bisogno ho delle dilficoltà ncll'ohenere dai nriei responsabili un
suDolemenlo di informu ionc.

I 2

40. I miei respoùsabili si disinteressano del mio sliluppo professio.ale. 1 2 5

41. L'tufonnazione circola rapidamente I 7

42. Nella nria uicnda si cerca di fare tutto il possibile per accogìiere bene i nuovi
ÀssuÒti mostrando loro il funzionalnenlo dellazienda e dci differsnti .eDarii.

l 4 5

.+:l I niei .esponsabili diretti esitano a sostenere le mie rivendicazioni presso la I 1 5

44. Le turzioni connesse al mio ruolo sono .hiaranrente defÌ.ite. Ì 2 5

45. Nella mia aziendauf, ceno numero didirigerri treneficia divantagsi non l 1 4 5

46. k Direzione csita ad introdure dei ca biamenti anche quùdo essi sono I 4

17. Ricevo ì'ordine di ldre un lavoro seDza che mi si diano i mezzi e le rìsorsc pcr
esesuirlo corcriamente.

I 2 1 5

.18. La mia azienda è aperla al progrcsso socìale- l 4 5

49. Nel mio repanolufl'ìcio le pesone si mefioùo i bastoni fìa le ruot . ì 7 5

50. I miei responsabili mi tengono regoìanrente informato/a sul lùzionmeDio deÌ t 2 1 5

51. I responsabili senìbrano senrpre bene irfomalim! trascurano d info.ma.e gìi alrri. 2 4 5

52. N-clrnio repa olìrfiìcio lambicnte dì ìavoro è impersonale e poco c.loroso. 5

53. NellÀ mia azienda si è dispouibili alic richieste di cambianìento che provensono 2. l 5

51. ilo ùn ruolo piir ihponante nell€ nric attìvirà extralavoraLive che neLmìo lavoro. 4 5

55. Neì mio lavoro ho l'occasione di prendere delìe iniziativc. 2. I 5

56 E difficile ottenere dellc nrfornrazioni cliare, precise e ccric. i 2 5

57 La mia azirnJa i r(purora noco dìnamicd. 2 ri

j8. l-a lenlezza delle proccdùrc raìlcnla spesso ii corso del lavoro. 1 2 l .1 5



i9. II mio è un ìavoro di rouline. t+ 5

u,. D:.ulitu\ensolopr('e:n -un,;dc"d/io',ele mrepropo\rJ imo\ar.\<. 2 4

6l Il mio laloro è deflnito in modo chìaro. 2 1 5

6:. Mìpiacciono di piu le mie altivìtà ditcnìpo lìbero delle nìie atdvi!à professionaii. 4 5

6i. \ella mia azìenda i sislemi d-incentivazìone sono chiari ed appìÌcati coù coretieza. 2 4

64. E spesso dìfficile saper dove trovare delìe inlormzioni. 2 4 5

65. Le persone deìmio reparrorùtfìcio cercano dimetlere aproprio agio inùoviarivari. t 4 5

66. Posso organizzarmi il lavoro conìe desidero purché lo conclùda neì tempi prefissati. t 2 .l 5

61. Nella mia azienda le decisioni che si prendono veùgono realizzate molto 2 :l 5

68. La conmnicazione ve.so ìlbasso consisre essenzialmente neldare delle dìreltive. 2 4

69. I respoùsabili tiascurano i «rsgerimetrti dei subordi.ati. I 2 5

70 Nnn è .iàcevolc iin,odo in cùi si evidenTi,no qli cnori commessi nel làlonr 1

li,1r nRG aaii 25i§:

I = Falsoi 2 - AbbastÀnza falso;3 - Né vero né falsoi,l = Abbasttuuaveror 5: Vero

h agu€ \l be estE A.:u"Eurrù tn wu i tutùno . tpùllrlit.d
.1 tùd dt

t;t.\nrthdtrta Prcat t:at1ed'a dt Psnola.ù Glnetuk U tbPEnM
1r:tuta Raùa.i Coned|adtPsicolaEu.tu||ara'aèdelhOtt<anL.rìarttttùkt?Eùna

-T1



8:N CRrì aArì 2ar6l - 1:i

SE'I'TORE

I fotnazi otti soci o-nn as m li c h e :

10. Ha autonomia {l ìavoro:
Mai
Raramente

QuaÌche volta
Abbaslànza spesso

Molto spcso
Sempre

I i. Tempo di lavoro:
Indetermi,rato
Detcrminato

l2 Ìlsuo lavoro prevede tumi:

Ii.o.

2. Eia: ho compjuto_ anoi.

.l.Nazionaìità: ìraliana
esler!

Se di nazionalirà estera, indicare qùale

6. Numero Ugli:

8. Profi ìo prolessiondlE:

Si. diumi e notlumi
._ Soùo in Itaììa da anni Si. diu.ùi

NON ho figli
ho un fislio
ho due tìgìi
ho tre figli
ho quattro figli to pìu di

7. TiLolo di sludio:
Dessùù riiolo
licenzà elementare

diploma di media
lnlerìore

diploma dì scùola
secondaria

larìrea lrienlale. o laurea
brcve o dìpìorna
ùf,iversitario

laurea specialistica. o

lxurea vec.hìo ordinamento

Pieno
Parr-iifie

1.1. Da qua.lo tenìpo lavora in qùcsto ospedaìel

Amminisrralivo
Sanitario
Tecnico
Professionale

Alt o:

15. In medi.ì quante ore la\,ora al Aiornol

at sia det La,otu e de e atsan@i.in h,ikùc Enna


